
Claudio Bonifacio e i 2000 naufragi. «Nei fondali italiani è nascosto quanto servirebbe per sanare il deficit statale» 

Patrick Uzé 
Il rivale francese 
L'Haasao Ctaudlo Bonifacio ha un ihate lUMiritK i l 
chiama Patrick Uzé, itranceosedo ruomo-wnhradl 
FnwcfcQMUto. » mafnata « flnatuiere padrino, 
<1rattoradal1atltiitaIuKpaa#*rchaoh>a1a 
Sotf<HMrtn*.ÈitatolJi«irtalnccla>«iMM'An:liMo 
•sHelMl* dSMetaidoeumantl siila -San Nega- ad 
In D*rtkolM*in»o<mU di v«nM»<M cinquanta 
marinai scarnasti al eissstio. Dalla tua accanita a 
persistente ricerca è partita la campagna « recupero 
aetfatoone spainolo Inabltiateal nal Mar Mia dna 
in 14 «cembro 1600. Con un «atamaiai» d «antan 
iN^.N.Kalmil»,|-éviipe«l]wMon**Matclatole 
•eque oWItola di Fortuna par lungo tempo hneM la 
Mattina eelttapiHeimHMeM «ciotto s iA^ut l 
tmpafmtl da &odtito nell'operettone * tornato a (aia 
con to mani abate. Quello ara II punto «satto nal anale 
il gaMone avava trova** la tua tomba. Por giunta una 
tomba tagtonos*. SI, perche la localtaztaona dana 
nana spatnol* a tifata ad un Usilo. I documenti 
iiM^reeattloslirJce-aWernatore^ 
dt Mota, parlavanodi un rito d m » , a circa < ariana 
d«F«itir^lnoMluarno,Matu,«nitatolnMittlor 
rssporn^ls osi Asastro sella -San Mago-. Vodandot) 
n4nseelBtodaHsrrhu al atwiwrl olandesi 
coiwnlantadaH'ami4(a<lloO«wr«eNoort,H«k«-
govamatora gH avava contrapposto quel galeone 
traipnttanitri a bordo dsaa natie cemrnefclslsl pacanti 
eanrnraliinMgnatlnaHadMaaa daH'anttoa capitale 
Wt^lM.Mc«aUnrdat^ccfllanave-M««ro^l>d* 
raor»|rarMNccm)anoòsltoaKuarionaaaidbloil 
staccarsi dal carfoolaansss. A oauaa ni una Mia, 
l-aeaua Invaia n sthe attaeolma di mard a il «San 
DIs^iilraUeiohpecHeacwd.OitieaJcarmel, 
OcddtoèrluicMa<4raMia»ala>Mlneaalflit» 
powsWsnsi giara a «rumanti di barda non proorto un 
carico adatto ad affrontala una battaglia navata. 

DMF 

Ventimila 
Un «naufrologo 

tesori sotto i mari 
» che trova galeoni pieni d'oro 

«San Telmo», l'ultimo 
mistero di Capo Horn 
L'ultima. Impresa 
spagnola di areheologta 
marina in ordina di 
tampo *l chiama «San 
Tatino-, uno dei tanti 
misteri di Capo Hom. Al 
vascello 6 legatoli nome 
di Manuel Martin Buono, 
uno dal migliori sub 
feerici. La nave 
spagnola, diretta a 
CaMM In Perù, fu vista 
per l'ultima volta 11 2 
settembre 1819 mentre 
veleggiava sotto la 
punta meridionale 
detl-America Latina, 
Impegnata in 
quell'Intrico di venti e 
Isole. Ora II relitto e 
stato deflnrthamente rintracciato da un team 
dell-lMverslta di Saragona erra, tnslame 
alllstrtuto Antartico del a ie , sta provvedendo 
al recupero. L'operazione appare molto 
delicata polche rappresenta un esperimento 
archeologico In mari geBdt Proprio la totale 
conservazione In ambiente umido avrebbe 
garantito la sopravvivenza pressoché Integrale 
di un reperto originale del Sette-Ottocento 
Non *l tratta in realtà al una nave con carico 
prezioso ma di un'Imbarcazione a esclusivo 
carattere militare. La -San Telmo», varata nel 
1791, era stata Impegnata a Trafalgar, sotto 
Otoltterra, scampando alla terribile battaglia 
vinta da Orazio Nelson. La vecchia nave 
dell'Armada, comandante da don loaqMlm 
Toledo, fu quindi inviata In Sud-America In quel 
viaggio del 1819. Buono resterà nella Iona 
antartica per tutte l'Inverno cercando di 
svelate il mistero dell 'agonia della nave calata 
a picco con tutto l'equipaggio e U contingente 
militare Inviato In Perù. 
Bueno dovrà Iettare con l'ambiente freddo, ma 
Integro dell 'Antartico m una knmerstone 
Inedita anche per lui. Il subai e distinto per una 
lunga ricerca condotta sulle coste della 
Sardegna e nelle Isole minori di Cavoli e di Mal 
di Ventre. Proprio questo tratto di mare 
rappresenta uno del cimiteri più consistenti 

delle flotte spagnole hi 
particolare, a Cavoli Bueno 
era sulle tracce di un nave 
aragonese che trasportava in 
carico di proprietà di un 
notabile della corte di Alfonso 
V. Da quella esplorazione II 
sub di Saragozza ha ricavato 
ceramiche, monete, oggetti, 
monili, decorazioni e 
piastrelle di particolare valore 
storloo-artlatlco. 

IMF 

ì «Passarono quella 
! noi» in grandi tor 
! menti e scontorti 

perché tutto quello che vedevano 
pareva al loro occfil [immagine 
della motte infatti sottocoperta la 
nave era piena d acqua e 11 cielo 
congiurando anch esso contro tut 
ti si era coperto della più grande 
tenebra e oscurili che si [ossero 
mai viste 11 vento ululava da ogni 
parte e sembrava gridare loro 
morie morte » Il racconto del 
naufragio dellaSaoTomé avventi 
to nel 1589 nella Terra dos Fumos 
fu insertici da Comes de Bnto nella 
sua "Hlatona Tragico Marittima 
la summa delle disavventure porto 
gitesi negli oceani celate per secoli 
ali opinione pubblica In realtà Ira 
IMSflOe e II 1579 nella Carreira da 
India si ventalo™ 35 naufragi 
portoghesi negli anni 1590 92 del
le IV navi partite da Lisbona per 
Goa solo due tornarono indietro 
nel 1607-8 su 33 navi partite soltan 
lo tre compirono il viagg'O di ritor
no NIKI meno drammatiche si pre
sentano le cifre sulla via Atlantica 
frequentala dai navigli spagnoli 
nel iettassimo secolo si persero 
106 Imbarcazioni Le oltre 6 mila 
navi che II quel secolo compirono 
la traversala oceanica trasportare 
no 182 tonnellate doro e più di 16 
mila tonnellate d argento Unapa* 
te consistente di querto carico è 
andala perduta lina vera fortuna è 
dunque sommersa Ira 1 fondali de
gli oceani nelle secche in com 
spondenza dei liutni nelle anguile 
baie e nei vecchi porti 

Catastrofi marine 
Esiste un solo uomo capace ca 

pace di localizzare gran parte di 
quel relitti Catastrofi manne cono 
stiuie solo a regnanti e ammiragli 
escono finalmente dalle ragnatele 
della ilona nelle quali la ragion di 
Stato te aveva confinate Adesso 
sono lune catalogale in una abili 
ztone di ^viglia lattazione di 
Claudio Bonifacio triestino di na 
si tuta spagnolo di adozione 48 
anni divorzialo due ligli Ma se gli 
domandi di una nave dispersa o di 
un i anco d oro lui -.i gratta la bar 
In arriccia k. sopracciglia folle e 
irimlncta a smuovere la testa io 
me per negare inventa noli archi 
vlo citi C alle lue spalle dierro In 
(invalila collier™ le SIIKXIC di 
ciurmila novi naufragale .Calcoli-
dk.c - che sullunto por la S Fedro 

de Alcantara andata distrutta nelle 
coste di Peniche in Portogallo est 
stono oltre 25 mila documenti 
Quella era prot>abllmente la nave 
con il maggior peso di oro andala 
perduta E una buona parie forse 
30-10 tonnellate giace ancora sul 
fondo» Peniche lAlgarve Capo 
de Santa Marta In Portogallo la fo 
ce del GuadakruMI e il golfo del 
Messico il Mar dei Caraibi e la baia 
dell Avana I Oceano Indiano e 
Goa le isole di Capo Verde e la 
Guinea leAzzorreeMadera laco-
sla centroamencana e Panama la 
Sicilia e la Sardegna i porti men 
dlonalt della Spagna sono i luoghi 
segnati nella mappa del maggior 
•naufrologo» esistente Un mondo 
sommerso che luccica doro ma 
anche di illusioni Leggi permessi 
intralci burocratici infarti traslor 
mano spesso in miraggio un relitto 
localizzato con precisione 

Ree^arnentì distato 
Bonifacio é diventato per questo 

un attento lettore del regolamenti 
emanati dai van Stati in malena di 

Una vita per un galeone pieno d oro c'è un uomo capace 
di localizzare gran parte delle navi naufragale nel mondo 
Si chiama Claudio Bonifacio ha 48 anni, è triestino, «nau
frologo» e passa le giornate a consultare i documenti del-
I Archivio delle Indie aSmglia Stonedirecupeneffettuati 
e di recuperi sognati «In Italia et sono 2 mila tonnellate di 
metalli preziosi sommersi nelle acque per un valore pan 
al deficit dello Stato, ma le leggi bloccano i privati* 

PAI NOSTRO INVIATO 

•uuteoranruM 
recupero 'In Europa - dice - sol in Brasile e Honduras. Logico duri 
tanto il Portogallo dal 1993 preve 
de il recupero di berti archeologici 
manm a fini di lucro Lo Stato si 
prende II 70"S di ciò che viene sot 
tratto ai fondali garantendo il 30% 
agli scopritori Generalmente i pez 
zi unici finiscono nelle casse dello 
Slato mentre i pezzi doppi le mo-
nete liingotbeirepertimenocon 
sistenhvannoaipnvati Maclsono 
altn Stati che stanno imboccando 
questa strada in Ronda la percen 
tuale é 805 Stato-20^ privati in 
Centro America si varia da Stato a 
Stato qualche apertura si venlica 

que che 1 attenzione degli esperti 
si sposti proprio là dove il recupero 
e più remunerativo* 

Ma non appare facile allestire 
una campagna di recupero ben 
oltre gli intoppi legislativi 1 singoli 
Stati poi selezionano accurata 
menle le campagne di ricerca <d*n 
ma di lutto - sostiene BonUacio -
occorre uno sponsor che finanzi la 
localizzazione del relitto Già In 
questa lase sono necessari 500 mi 
lioni pei le attrezzature e le immer 
sioni Poi comincia la tase vera del 
recupero Ma è chiaro che se hai i 

documenti in regola e hai localiz 
zato il relitto le banche ti possono 
date una mano In pratica sono i 
magnati dellinduslna e della fi 
nanza gli unici che possono inter 
venire in questo settore lo per 
esempio sono impegnato in un 
progetto per il Centro America del 
valore complessivo di circa 2 mi 
liardi di dollan Ho un finanziatore 
italiano ma non ho ancora i per 
messi necessan SI tratta di un ga 
leone spagnolo con un carco no
tevole di oro II nome dell imbarca 
zione e il luogo del naufragio sono 
ovviamente top segreti 

Un topo d'arche*) 
Bonriacio è un topo d archino 

che ha trasformato la sua passone 
per la stona della navigazione in 
mestiere Ha un contralto con la 
cooperativa archeologica Ac 
quanus di Milano che opera per 
conto del Ministero del Beni cullu 
rali del Ministero degli Esten e del 
Cnr per recupen senza fine di lu 
ero Si è fatto le ossa a Las Palmas, 
nelle altre isole delle Canarie e a 

Lisbona puma di approdare a Sivi 
glia Come ricercatore storico e 
uno dei massimi esperti dei Tesori 
tncas II suo aspetto piratesco la di 
ce lunga sul suo flutodautore Ora 
passa le giornate nell Archivio del 
le Indie 41) milioni di documenti 
lettere e resoconti mappeedescn 
ziom la pie completa antologia 
della Scoperta e della Conquista 
•Ma anche nell archivio castigliano 
di Salamanca negli archivi di Ma 
dnd e Lisbona si trovano tracce di 
naufragi» specifica Bonifacio "Le 
fonti pnmane di ogni ricerca sono 
sempre i documenti» ammonisce 
L esempio del Portogallo è il più 
calzante sulle coste lusitane sono 
naufragate 330 navi spagnole ma i 
documenti relativi a queste imbar 
caziom sono conservati quasi tutu 
in Spagna Anzi spesso i portoghe 
si erano tenuti ali oscuro dell acca 
duto La speranza di recuperare il 
carico non veniva mai meno 

•Quando chiedo un permesso in 
Portogallo - dice Bonifacio -cerco 
di garanurmi una fascia di inter 
vento di circa 200 mila metn qua 
drati E scelgo appositamente tratti 

By H arma-Barbera 

di mare nei quali sono naiilragale 
più navi Quelle sono zone pesco
se perirelittipienidoro Nel 1882 
ho titrovalo a Capo de Santa Maria 
la fregata spagnola Mercedes" ma 
poi per molivi militan mi hanno so
speso i permessi E ancora adesso 
ho un contenzioso aperto con le 
autorità lusitane» Un pò meglio a 
Bonifacio È andala a Cuba dove ha 
operato per le autorità statali In 
Spagna sarebbe pronto a compie 
re operazioni miracolose se sotian 
to la legge lo permettesse -La Spa 
gna e il paese con il maggior nu 
mero di beni archeologici nel suo 
mare Secondo i miei calcoli - dice 
I esperto - nelle acque dell Anda 
lusia si nascondono 700 tonnellate 
d oro anheologico e 7 mila tonnel 
late d argento I viaggi spagnoli co 
minciano ad essere consistenti dal 
1524 e a fanno pressanti nel 1540 
50 con il saccheggio delle miniere 
peruviane anche se le navi iberi
che con un carico sino a 600 ton 
nellate erano più piccole delle 
camelie portoghesi capaci di tra 
sportare piti di mila tonnellate di 
merci» 

GloteNelngottl 
Ma il vero sogno di Bonifacio si 

chiama Italia "Nelle acque territo
riali italiane -sostiene-e è un pa 
tnmonio sommerso di più di 2 mila 
tonnellate di metalli preziosi Uva 
IOH. complessivo di questi reperti è 
tale da poter risanate buona parte 
del debito dello Stalo 5c posso da 
re un consiglio al futuro premier 
ttalianoépiupno questo organizzi 
unaiampagna di archeologia ma 
nna" £ non si tratterebbe soltanto 
dei carichi pur importanti ma non 
preziosi del periodo romano bensi 
di 800 legni andati perduti tra il 
14U0eiM800 gioielli lingotti mo 
nete d oro e d argenlo nell epoca 
della grande m inneru a vela I 
luoghi dei mulragi' Scarse e ap 
prossimale iiid» azioni escono dal 
la bortadiBonilaiio k. ioslosici 
liam le baie della Sardegna il ca 
rulc tra Saide^n > L Corsici e poi 
ancora I Elba Pianosa il Inalile li 
gure -Sarebbe magnifico strappa 
IP questi tesori dall oblio (Iti mate 

dice - ma la legge italiana sinnra 
loimi)cd6i.e> Chnslic e yibetv so
no in agguato ma duvruino anco
ra attendere Quanto ai nostn imi 
•>ei non riescono neppure a espor 
re tutto il m neri ile e he uintivanu 
nei magiu/in A Bonilat io non re 
sta che spuli lari, suoi ui< Invi Noi 
gli auguri imo «Sou.ru d oro 
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